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ATTORI: CANTANTI, 
Prima Buffa assoluta Primo Mezzo Carattere ass. 
La Sig. Rosa Morandi. Il Sig. Tommaso Ricci. 

Primi Buffi a perfetta vicenda 
DI Sig. Luigi Raffanelli.  Î Sig. Nicola de Grecis . 

Altro, primo Buffo Seconda Donna assoluta 
11 Sig. Domenico Remolini. La Sig. Clementina Lanar i. 
Km Tr a I 

Li Balli saranno composti , e diretti dal Signor 
Antonio Papini. 
Primi Ballerini assoluti 

Sig. Vincenzo Oldrini. _ Sig. Caterina Bertoni. 
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“Neesco Pirola 

Ballerinì del corpo di Ballo 
Sig. Bernardo Rossi f Sig. Alessandro Calegarî 

Gaetano Boroni Gio; Pattista Angeli 
Bernardina Bossi Rosa Boroni, 
Antonia Rò. Anna Rossi, 
Km Tm i i E dio 

TI Scenario sarà dipinto dal Sig. Giovanni Sabadini . 

11 Vestiario di proprietà dell’ Impresa, diretto - 
dal Siguor Giuseppe Dian, 

Machinista, e Illuminatore il Sig. Luigi Colalto. 
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emme REGIO CNC 

MERLINA, Giovane vedova, ‘ospite del 

La Sig. Rosa Morandi. 

DOTTOR FAZIO, Medico ignorante, ed Agente 

dei beni di 
Il Sig. Luigi Raffanelli . 

DON LUIGINO , Militare bizzaro . 
1 Sig. Tommaso Ricci. 

FINOCCHIO, Ciarlatano amante di Merlina, per 

la quale si finge ammalato, e sì è introdotto in 

Casa del Dottor Fazio per far cura , sotto il no- 

me di Don Tiberio, ricco Mercante di Lucca. 

IL Sig. Nicola de Grecis . 

DORINA, Villanella astuta, Serva del Dottor Fazio. 

La Sig. Clementina Lunari. 

BERNARDO , Villano furbo, avaro, € raggiratore . 

Il Sig. Domenico Remolini. 

Comparse i quattro Villani : 

La Scena si finge in un Villaggio , nelle 

i vicinanze di Pisa . 
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La Musica è del fu Celebre Maestro Raffaele Or 

gitano . 

Copistaria di Musica presso Giacomo Zamboni sotto 

le Procuratie vecchie a /$. Marco. 
» AT-  



I 

4TTO UNICO. 
s'e PA ELMA, » 

Campagna. Veduta in distanza în prospetto di un 
borgo, da una parte ‘al davanti sarà il di dietro 
della Casa di Don Fazio, con porta praticabile, 

dall’altra sarà la Casa rustiea di Bernardo, con 

porta praticabile + ' 

Bernardo davanti alla sua Casa, con Dorina , ed - 

alcuni Villani , che canteranno , e salteranno , 

e il Dottor Fazio seduto davanti alla porta di 

‘sua Casa, che starà leggendo un dibro . 

Dor. CC. vive allegramente 
ua? Cent anni può campari 

Ber Chi mal mai, non si sente 
i E ; o 

Fa il medico crepar. 
Dor. Una ragazza allegra 

’ Alletta, ed innamora, 
E i giovani tal’ ora 
Fa pazzi diventar. 

Amor dall’ allegria 
Giammai non sì scompagna, 
È fa nella campagna 
I corì giubilar. 

a 2. Chi vive ec.ilec. 
Faz. | Crepar tutti voi possiate 

Quando men ve l’aspettate: 
Qui non voglio, che si strilla, 
Son il medico di villa, 
Sto leggendo , scrutinando, 
Riflettendo , esaminando, PA 

Ava Evo 

   



    
    
     
       
        
            

  

             
         
             
     

    

          

   

  

      

E voi state sul mio muso 
Queste frotiole a cantar? 

DI a 3 E 
Dor. e tn campagna questo è l’ uso 
Ber: 2. Ogni spasso a noi ben lice, 

© E cantando ognun qui dice 
l’ossa ‘1 medico crepar. 

Fez. QVillanacci, birbantacci , À 
Un dì vi ho da sconquassar. 

Vi ho detto, che qui innanzi ' 

Chiassi , e rumor non voglio. 

Ho in casa un ammalato 
Con i dolori cronici, e per niente 
Stride come un porcello, 
kd all’ ospite mia rompe il cervello. 

Ber.Dorina: andate in casa. 

Tempo non mancherà per divertirci ; 

Già sapete l’ umor di questo burbero . 

Dor.Ben ... farò a modo vostro; 
Ma a suo tempo averà la mia risposta, 

Chio per farlo crepar son fatt’apposta. { p- 

SCENA: LL 

Fazio , e Bernardo. "i 

Fas. PB roario, ascolta ; sai ; 
Che sempre stato sei mio consultofè, Lg A 

Ber.É vi ho ben consultato : i 

Faz.Sai, che il fattore io sono, i 

Del Capitano di cavalleria | 

Don Luigino, che ormai son dieci anni, | 

Che da quì manca? 

ì Ber. 1 sò. 

Ra Faz. ’ To sempre ho fatto 
i ‘ Voti al ciel, che il facesse 

il Merire in guerra, è invece 

i | e Mi \ 
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Mi scrive da Verona, Vi 
Ch’egli per questa volta è già partito. 

Ber.Capisco, vi dispiace, avete fatto 
Sin ora un bel goder con le sue rendite | 

Faz. come! \ 

Ber. E or che pensate? 
Faz. Di supplire 

Con la dote di questa vedovella 
Al vuoto di sue rendite, che ho fatto , 

Ber.É come combinare ?.. 
à Come pensate far? 

1 Faz. La vuò sposare ; 
Sono otto mila Scudi, ch’essa ha in dote, 
E con questi ... ma andiamo in casa tua, 
In libertà là il tutto ti dirò. 

Ber.Ed io da saggio. vi consulterò . 
o ( vanno in casa di Ber. 

SQ E N A. > ML      
Don Tiberio in veste da camera, ed in berretto, 

sorte dalla Casa di Fazio , appoggiandosi ad 
} un bastone caricando l ammalato, e riflettendo 

Ri dite. i 
x 

Amor perchè mi stuzzichi ? 
Lo sai, non sò più reggere 3 
Dunque che sì farà? 

‘Amor se mì vuoi bene . 
Consola le mie doglie: 

Î "Tu trovami una moglie 
Che il male guarirà. 

y 

Î 
i 
I 

' Ano perchè mi pizzichi ? . 
| ; 

| 

Le donne non mi guardano, 
_ E dicon ch'io son brutto ; 

Ma in ciò non son colpevole, 
- Mio padre fece tutto, 

A Tn 

}



   

Tn fatti 3l naso è d acquila 4 , 

La bocca fatta a bussola, * 
Ho gli occhi di civettola, 

Ti pelo irsuto e ruvido , 

«= In somma è indubitale, 

E ver son troppo brutto; 
Ma amor aggiusta tutto, 
Amor mm’ ajuterà . 

E pure benchè brutto 
KE riggettato ognora dalle donne > 

do spero questa volta % 

])’ avermi conquistato un bel visetto , 

To sono un ciarlatano 
Ma quì non sono per tale conosciulo 

La mia pensata in vero è stata egregia . 

Dalla beltà, e ricchezza 
Di questa vedovella 
Restato a prima vista incatenato ; 
Venni qui dal Dottor finto ammalato ; 

Così potrò con comodo ... 

ST FSN AV 

Fazio dalla Casa di Bernardo , e detto . 

Fez. Ì Ci vedo! 

Che fate in strada? siete pazzo?.. 

Lib. Un poca 

D’aria credei, che mi facesse bene 

Faz.Eh andate in casa «. presto .. 

Trendetevi il decotto, e procurate 

Di star caldo, e sudare a gouccioloni . 
To vado intanto a fare 
"Trenta visite di un minuto l’una, 
Toi verrò tosto a visitarvi. 

Tib. Ebbene ... 

    

  

( $ incammina. 
Vva-    

 



Vado ... (mezzo’a è assab, vengo, mio bene.) 
y ( pa in easa. 

KFaz.Sono stato una bestia !.. ora ci penso /.. 
Dovea lasciarlo in strada, così il male 
Cresceva, e più durava ... oh !che animale! 

( parte per la campagua. 

; SaR DN SAD? Vv. 

Sala in Casa di Fazio, da una parte porta È ingres- 
so praiicabile, dall’ altra una finestra praticabile ; 
con coltrina lunga fino a terra. Tavolino con sopra 
un tamburello da lavoro per donna, ed alcune boc- 

. eette di medicina, e sedie all’ intorno. 

Merlina , di poî Don Tiberio. 

UU: hon so che mi sento, 
Che mi sta dentro: al core; 
Non so, se sia contento, 
Non so, se sia dolore, 
Mi piazica, e sì‘stà. 
Mi batte, e poi sen và. 

L’intendo, si, l’intendo, i 
E’ il furfantel d’amore, 
Che scherza col niîo core, 
E delirar mi fà. 

Or che il Dottor’ è uscito i 
Vorrei parlare un pò con l’ammalato . : 
Egli è molto grazioso ; y 
Benchè ammalato, spesso l’ occhietto i 
Mi fa, e sorride; a dire il ver ci ho gusto: 
Di lui non posso dire veramente - 
Di essere iuuamorata .. 
Ma un tantino bensì ci sto inclinata; 
Ah !,. sento battere il bastone, è d’ esso. 

( osserva . 

A 3 i Che 

   



      
    
    
    
    

     
     
    
    
     
      
     
     

     
     
     
     
      

     
    
    
    
     
     
    

  

   

   

      

   

    

   
    

‘Mer. Ma che? il male è nella testa? 
Tib. Non è in testa, gioja mia. 

Mer. Che? la gola vi inolesta ? 

T'ib. Non è gola,. figlia mia. 

Mer. Forse al core? 
Lib. i Certo; il core 

3 è Come batte , vedi quà . 
Mer.’ “  sPoveretto, e bel signore, ! 

so ' 
Che qui viene. Sediamo, e lavorando 

Tutti i suoi moti osserverò sott’ occhio. 

(siede prende il tamburello. e si mette 
a lavorare. 

Tib.(K qui la perla mia, arto o Finocchio .) 
Ah che angoscia ! che sudore ! 

Che dolore è questo ... ohimè ... 

Mer. Ma che vedo? quel signore 
Trema, oh dio, da capo, a piè. 

Tib. Chi mi tiene ?.. adesso cado .. 

Mer. A soccorrerlo men’ vado . 
( s'alza , e s' accosta a T'ib. 

Lib. Brà, brà, brà, 
Mer. « Che cosa avete? . 

Tib. Brà, brà, brà, 
Mer. Che vi sentite ? 
Tib. Brà, br, brà, 
er. Ma che sarà? 

L’ infelice assai si duole, 
Ea guardarmi sempre stà. 

Tib. ( Questa pillola ci vuole 
Per guarir l’infermità . ) 

“Siete degno di pietà . 
Vi và passando il male ? 

Tib. Un tantino, tantin. Ora sto meglio, 
Ed il tuo bel visino E 

Mi ha sollevato assai, Î 
Mer.La faccia mia ? 
ib. Pigi, cara; 

Ter giovare agli infermi è fatt’apposta . 

 



  

Ti accosta qui. ; ; 
Mer. No ... giacchè state bene , 

Ritorno al mio lavoro, 
Tib. Ah che moro !.. che moro ! 
Mer.Cos' è? di nuovo 2.. ahime giunge il Dottore . 

( va a sedere, e lavora . 
Tib. Oh demonio ! 
Mer. Al lavoro. 
Tib. Ahimè chio moro ! 

$ CE NA VE 

Fazio , e detti. 

Faz. Cn come sì stà ? 
Lib. Mi sento male: 

I giorni miei son mezzi terminati.‘ 
Faz.Non temete di niente. 

Chi stà un anno in mia mano ... 
Tib.{ Non vede l’anno appresso.) 
Faz. Avete febbre ? 
T'ib. (Che bestione? è medico, 

È mi chiede se ho febbre! ) - 
Faz.Datemi il polso. Oibò, qui non è’ è febbre, 

Datenii l’altro. Qui c’è febbre, e grossa. 
Tib{ CC è il malan che ti colga , sommaraccio :) 
Kaz.Via, prendete il decotto, e non temete, 

{ gli dà una /boceia . 
Tn breve guarirete . Wa 
Che fa la mia Merlina, la mia bella 
Amata vedovella ? 

Mer.$to lavorando. : 
"ib. ( Dottor galeotto..; 

Or ti dò in faccia la boccia, e il decotto.)  



   
   

    

RG NO AT SNVTI 

Dorina, poi Bernardo , e detti. a 

Br inor Dottor, vi porto 

ia buona notizia. 
E' giunto il Capitano 

Faz. ( Ora sto fresco! } 

Dor.Già sceso è da cavallo, 

#uz.( Potea rompersi il collo! ) 

Lib. ( Che costui quì m’ avesse ad arrestare 

| Per ammalato falso! ) 

Ber. È venuto, è venuto 

Don Luigino; : 

Faz. Eh... non mi stordite ! 

( Cosa ho da far? ) 

Dor. Vedetelo. 

Ber, A passi marziali, i 

( Faz. va ad incontrarlo , poi torna. 

Ecco quì avanza il piede, 

Sembra un Rinaldo per quanto si vede . 

SCENA VUOI 

Don Luigino , e detti 

( comparendo Don Luigino tutti gli fa 

| ranno ‘riverenza , indi Dorina , e Ber= 

nardo partiranno . 

pirati , amica pace, 

Nel mio sen più non ti setto; 
Quando mai potrà quest’ alma 
Ritrovar la vera calma? 

Cari giorni, a me tornate ; 

* 
Lie 

  

 



  

Lieto in”sen respiri il cora, 
O che il mio crude} dolore 
Mi trasporta a delirar. 

Ma quale oggetto dolce, vago, e bello 
Offre amore a miei sguardi? 

( osservando Her. 
Faz. Fatcio pien di rispetto ( e di veleno } 

| {con grandi itichiii . 
Col degno Capitan Don Luigino, 
1 miei rallegramenti ’ 

( L'ibario osserva attento Don Lui. 
Pel suo felice arrivo, - 

Lui. Mille grazie. 
Faz.{ Una è assai maledetto ! ) 

Don Luigino osserva fisso Merlina. 
Tib. ( A me par di conoscete costui! ) 
Mer. ( Come fisso mi guarda! } 
Lui. Cara... qual fiamma ardente 

Ne vostri lumi pose il dio d'amore, 
Che al primo incontro mi saetta il core? 

Mer.Oh ... signor... non saprei... ; 
(con riguardo , e dispetto sempre seduta 

a lavorando . 
Faz. ( Al primo incontro: cominciamo male! ) 
Tib.( Al primo incontro vedi ove pigliare 

Vuol quartiere d'inverno il militare ! ) 
Lui. ( Quel ritegno... è un indizio !.. ) 

( guardando furtSyamente ora Merlina 
ed ora Tiberio con sospetto . 

Fazio 2 
Faz. Signor, , 
Lui, Piu che l’osservo ... parmi 

(fissando lo sguardo su Tiberio , ed egli 
cerca di coprirsi la faccia indicando 
di aver male. 

Colui ... 
Tib. (‘Ahi !.. che dolore! ) 
Zui. Chi è quella bella giovine ? 

A ” Fuz.  
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F sa è una vedovella Livornese ; 
Che mio fratello mi ha mandato, acciò ... 
Sì scordi del defunto suo marito ... 

Lontana dal soggiorno, 
Lui. i ‘ Ho ben capito. 

( Questa è un boccon per me ) e l’ ammalato? 
Faz. È’ un Mercante Lucchese, ricco assab: 

Egli è Cronico , ed ora son tre giorni, 
Che venuto è a provar la mia bravura 
Onde guarire, e in casa il tengo in cura. 

Tib.( Tarlan certo di me. ) Ahi, ahi, che doglie! 
die:.loveretto! sta male in verità, 
Lui. È il compiange la vostra umanità . 

? ( ‘con scherzo sardonico ., 

Brava!.. bene L.. : 
Mer- Signow, che intende dire 

Con quella sua sardonica favella? - 
Fui. Che umana siete , quanto vaga, e bella. 

E vi replico cara, e vi confermo, 
Che anche il mio cor per voi di amor è infermo. 
Deh lasciate ch’ io; stringa Ea 

( per prenderle la mano , ed essa non 
lo permette. 

La vostra bianca mano, 
E che su di essa io giuri 
La più costante fede, e il vivo affetto a. 

Mer:Signor ... quale arditezza !.. usì rispetto. 
f (Salza, 

Lui. Lo non v’ offendo allor che al vostro merito 
Faccio giustizia. Siete bella, ed io 
Son di prima impressione 
Per la bellezza, come nell’amore 
Sono dî primo ardore, e un militare... 

Mer.n militar si può molto ingannare . 
: (Mer. lo interrompe. 

To non sono una fortezza 
Da poter pigliar d’ assalto; 
Forte son; dal basso all’ alto 

Ben 

 



  

i 195! 
Ben guardata, e ben difesa; 
Ci vuol dunque un lungo assedio 
D’ intimarmi pria la resa... 
Poi... sì dee capitolar: 
Sighor mio... di primo ardore... 

( con riso derisorio + 

To gli ho fatto un. paragone, 
Che in amar, è una lezione, 
Che potragli assai giovar. 

Di mia schiettezza 
Perdon.gli chiedo... 
Ma pensi, e creda, 
Che per scaltrezza 
To non gli cedo; 
Son donna, e vedova: 
Due forti ostacoli 
Son. questi agli uomini, 
Che delle femmine Y 
Vuon trionfar. 

Signor... di primo ardore ... | 
(con riso derisorio . 

Lo prego a perdonar. 
( s inchina, e parte ridendo. 

SG Ni Ai 

D. Tiberio, D. Fazio, e D. Luigino . 

Zui. Siano vedovella 
Danimi tempo, è vedrai, 
Che tanta austerità tu perderai, & 
Ma temo, che costuì!. I 

( osserva Tiberio, ed egli insospettito 
dice alzandosi . 

T'ib. Dottor; non: posso più: yado sul letto. 
Faz. Vengo ad accompagnarvi, 
Lui. ; ; Pria vorrei 

( a Fazio. 
A 8 Dir-  



     

    

Dirvi... 
“Faz Ritorno subito. Venite ; 

Lib. Andiamo , abi... abi... 
Faz. “ Coraggio, è mal, che passa. 

DA entrano . 

SU CU NSt A *° 

D. Luigino, indi Dorina con una Carta stampata 

in mano . 

Î. sono in gran sospetto ! un ammalato 

În mia casa, che certo io viddi altrove ... 
Una giovine bella /.. ah un gran raggiro 
Quì c’è sotto sicuro !.. 

Dor. Don Luigino ... 
Mi posso consolare 
Del vostro buon arrivo ? 

Zui. Grazie. Dimmi Dorina ’ i 
Schiettamente , e in segreto . 
Questa vedova bella , sai chi sia, - 
Che quì sta col Dottore ? 

Dor.Nol so, ma so con lei, ch’ ei fa all’ amore, 
E quell’altro signor benchè ammalato 
Se la intende con essa ancora, e bene; 

Zui. ( Non la sbagliai! ) dunque il dottor? 
Door. Vi rubba, 

E col vostro danar scialacqua, e gode. 
Lui, ( Eh... presto presto fiinirà ogni frode. ) 

Che carta hai in mano ? 
Dor. Un foglio, che di terra 

Ho raccolto, la camera spazzando 
Dell’amnalato 

Lui. Lascia ch'io lo veda. 
Dor.Guardate pure, è in stampa: 

{ gli da il foglio , egli legge # 
Lui. » Avviso al pubblico E 

> 
   



    

17 
E° giunto in questa Città il famoso dentista, 

e chirurgo Testa rosso ... 

Ah birbante /.ì egli è d’ esso! eh giuro al cielo !.. 
fi ( con gran forza, 

SC FF NA XL 

D. Fazio, e detti. 

ga hiò? ci sono guai ” 
Lui. Vuo vendicarmi, e tu' fattore indegno ... 

(per partire, e vede Fazio . 

Sì: prima ì conti... e poi... la vedovelta .i 
I f ( con gran sdegno . 

L’indegno ciarlatano .., 
- { come delirante . 

Ah non resisto più!.. spada alla mano. 
; ( cava la spada - 

D’ amore io ferito! 
Da un vile ingannato ! 
Perplesso! stordi:o ! 
Quì palpito ancor ! 

Ah l'ira, il furore 
Già n’ agita il seno, 
Di Aletto il veleno 
Mi sento nel cor. 

Tu femmina ingrata 
Rivale orgoglioso ... 
Si: quanti qui siete 
Ter me diverrete , -, { 
Oggetti di drror. fà 

Si corra a vendetta, 
Di niente io pavento, 
Qualunque cimento 
Non teme il mio amor. 

"Trionfa' quel vile /.. 
Mi sprezza un ingrata /.  



    / i Di sorte spietata 
Qual fiero. rigor ! ‘ 

As 10 { parte furibondo . 

| SCE N A XI, 
| ’ “Dorina, e D. Fazio i 

È destare pot Dor. diventato pazzo ?.. 
Oh diavolo !.. ma pria, che la pazzia | 
Maggior diventi , io me, ne vado via. {parte 

Faz. È tu fattore indegno ... I 
' ( riflettendo dice fra se. 

Sì : prima i conti... e poi... 
Eh... ì conti sono lesti*, e sono chiari, 
E belli , ma ci mancano i danari. 

E: poi... la vedovella.., 
; - ( torna a riflettere , 

{ Che un boccone è per me. ) 
LL’ indegno ciarlatano ... Va 

Questo è diretto a me come. Dottore ... ) 
E sento un gran rumore !.. che farò ?.. 

| Di quì non esco certo... anzi per ‘meglio 
| Assicurarmi , chiudo la finestra, 

( eseguisce , 

E tiro la coltriha; ecco all’ oscuro 
Quasi resta la stanza; or quivi dietro 

I Mi nascondo, e non esco più di. quà 
Se anche?.. ma poi... sarà quel, che sarà. 

( si nasconde dietro dellu coltrina. 

SUC E N.A ; XU 

Detto nuscosto , e Merlina agitata. 

er Orio . son spaventata !.. e cosa mai 
Ha il Capitano contro all’ ammalato è 

Sta 

    

   
   
       

   
   
   

    

    

     

    

   
 



  

59 
Sta sforzandb la porta di sua eamera ... 
Împostore lo chiama is al chi sà’ mai !.. 
Ma qui starò, e fuggirò gli guai. 

Sibben... la stanza quasi affatto è oscure, 

E qui non vista restesò sicura, 

Ma è meglio dentro ch'io mi chiuda. 

( Va per serrare la porta, ed in questo 
entra Tiberio spaventuto . 

SUC E'N/ A XIV. 

D. Tiberio , e detti. 

Tib. Ahime ; ahime !.. 
Mer. i; Che avete ? 

4d'ib. Ahi che paura !.. 

iMer.Diì me? - 
T'ib. Nò cara... ma quì quasi al bujo «. 

Credei ... 
Mer. Via dite; cosa ha il Capitano - 

Contro -di voi ? 
Tib. Lo dico in breve. In Brescia 

To facevo ìl chirurgo 
Per non dir ciarlatano ) gli curai 
n occhio, e quasi , quasi l’accecai , 

Faz. ( O che bella scoperta! }) 

Lib. Or m° ha riconosciuto, e mi vuo}... clfe so io la 
Xn camera mi chiusi, egli la porta 
Sforzò ; ma non potendo 
Aprirla, e corso furibondo in strada, 

E , una scala, una seala sta gridando, — 

Per entrare credo ‘io per la finestra: 

In questo tempo io sono uscito , e quì... 
$ì: quì potresti o cara” 
Nascondermi ... 

Mer: 

|
 

DI Ì i  



   

  

   
   

   

    

   

          

   

Mer. Mil ben, con tutto il core, 

Tib. E così îinganneremo anche il Dottore. 

Faz. ( Ah infermo refrattario! ) 

Tib, « : Odo rumore !.. 

Mer.Nasconditi quì dietro 
Questa coltrina, 

Lib: Pensi molto bene. 

Faz. ( Vieni, che affé tì strozzo. ) ; 

( va dietro alla coltrinas 

Mer.( Or la porta serrar non è prudenza. ) 

Tib. Merlina ? À 

Mer. Cosa vuoi? 

Tib.Quì dietro ci stà un altro ! 

Mier.FKh!.. il timore. la paura... 

Fib. Ti assicuro. 

Laz. Sta zitto , e fermo, 

Lib. Eh... zitto ; e fermo : 

Mer. Diavolo ! 

C'è qualcuno davver! fosse Don Fazio ?.. 

Che per paura ?.. On l'avrei fatta buona 3 

S’ egli avesse sentito !.. ma coraggio 

$on donna... ed un ripiego 

$aprò ben ritrovare; 

Intanto è meglio for di quì di andare , 

(“s'incammina per andare, e senten do 

la voce del Capitano , sì sofferma : 

Lui. Non starai sempre chiuso... 
( di dentro , è forte 

T’ incontrò birbante !.. 

Meri Ora sto fresca 

Se mai quì vien! 
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$ CHE NA XV 

Don Luigino , e detti. 

Lui. attore? 
; i entrando , 

Quì non c'è, ma mi par fra il chiaro, e scuro 

Veder.. chi è la? i 

Ner. Signor... . 

Lui, Tu sei, mio bene ? 

E perchè quì quasi all’ oscuro 

Mer, / To venni... 

; ve mendicando le parole . 

Quì sola... impaurita ... À 

È chiusi la finestra... onde non essere Qu 

Osservata ... e credendo più sicura ... 

‘Lui. Discaccia anima bella ogni paura : 

Contro a te non ho nienre ; ma vendetta 

Con quel birbo vuò far di ciarlatano, 

E con quel ladro ancor del mio fattore; 

Ma lascia idolo amato, 
Chio apra la finestra ; 

Per vagheggiar quel viso, e gli occhi belli, 

Per cui soffro nel cor... spine, e martelli . 

( tira risoluto la coltrina per aprir la 

finestra, e vede D. Fazio , e D. Tibe. 

rio , quali impauriti a futica staranne 

in piedi tremando, . 

Mentitrice , traditori , 

Qual insidia a me si fa? 

Mer. ( Trista’ me! prevedo orrori, 

La paura al cor mi và. ) 

Faz. ( Il rossor mi avvàmpa, e scotta, 

Mal sintomo é questo quà. ) 

Tib. ( Ah chi sà la prima botta 

Dore mai me la darà! ) 
Lui. Presto avanti ad uno, ed uno ; 

( mette mano.ialla spada, 
Che  



    

  

F. as 
Tib. 
Lui. 

‘Lib. 

Lui. 
Kaz. 

Lui. 
Mer. 

Lui. 

Tib. 

Faz. 

Che si trama dite, ola? * 
Fà capace quel signore; (a ‘ 

Parla tu, che sei dottore, ( a Faz. 

Chi non parlag è reo convinto, 
E punito quì sarà. 

‘Dì parlo io... dirò ... sentite... N 
{( imbrogliato , 

Ella fù... che quando ... poi .:. 
To... quì venni... egli vi stava .. Ra 

“Non mi avviddi... non pensava ... 
No, non viddi per sicuro 
Perchè il caso fu all’ oscuro ... 

"Tutto il fatto è questo quà . 

Dunque tu sei il traditore ? 

Signor no, son uom’ d’ onore . 
lo ci stava, e non ci stava, 
A cagion, che nen sapeva, 
Che altri, lei lì ‘vi ficcava ; 
Ma non so come fatto abbia, 

Che due uccelli in una gabbia 
Fè trovarci quella là. 

Nunque voi tramavi il danno /.. 
/ No signor, che non V’ inganno. 

Meschinella ... impaurita... 
Rifugiata quì all’oseuro ... 
Qualche scampo mì procuro ., 
Se sapeste che mi han detto?.. 
Ah la collera, eil dispetto i 

Voglio in lagrime sfogar. - » 
e ( finge di piungere pi 

‘Tutti rei, tutti convinti, Àl 
‘Tutti perfidi quì voglio ... 
Voglio sì; l’audace orgoglio ... 
Le mie offese vendicar. 

Per pietà ... sono «ammalato ; 
Ecco il polo, senta quà « 

Ed io son laureato ac 
L’ammazzarmi ; è una Tiltà 
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4% 
Ah un core più agitato 

Come il mio no; non si dà - 
Graù fornace è già il mio petto, 

Caldo ferro , or’ è il mio core, 
“Più la rabbia aggiunge ardore, 
I martelli son le furie, 
Che lo battono, e, ribattoiio 
Con gran forza, e crudeltà . 

( Merlina, parte, Don Fazio, e Don Ti. 
berio vanne per partire , ma D. Lui. 
giuo gli resta. 

SG E NA | XVI 

D. Luigino, D. Fazio, e D. Tiberio. 

N 

Lui. Fini birbanti , tu in postore 
- (a Tiberio , 

Scoperto sei, e ti dovrei punire, 
Ma non vuo rovinarmi 
Per uno scellerato. 
Però all’istante parti ? 
Di Casa mia, e dal Villaggio ancora, 

E tu fattor caccialo tosto, € poi: 
Dirti saprò , riguardo. 

‘ A. questa vedovella 
Cosa farai, e impreteribilmente , 
Per tuo, per bene mio, 

: i (parte con sdegno. 

Fas. i o Son riverente., 
; ( Mnchinandosi. 

TIntendesti è 
Lib. Peccato, che il mio inale 

Non sia di sordità, 
Faz. Dunque pagatemi 

Prima i medicamenti, 
Cura, alloggio, sussidio;   E poi 
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Tib. 

Faz. 

Lib. 

I ib 

T’az. 

Tib. 

Faz. 

Tib. 

E poi partite subito , che anch'io 
Ho scoperto, che siete un imbroglione ; 

‘ E non vuò che qui nasca un omicidiò, 
T'ib. Ne parlerem dimani, 
Faz.Adesso , che dimani!, 

Eceo quì il vostro debito, sorpassa | 

I cento scudi, 

Non sono ancor tre giorni, 
Che sto quì !., 

E il conto è chiaro, 

Di nota, che mi ha fatto il sior Dottore! 
Faz.Udite quanto è giusto , e senza errore. 

      

      

  

bi 

  

    

  

( cavalun foglio . 

  

Cosa diavol dii ! 

    

    

   

          

   

                        

   

   

pa
 

Ma lo scritto y 

Véè che bagattella 

Per decotti di gramigna 
{ Lib. di quando in quando osserverà il 

foglio . ’ 
Scudi sette si’ son spesi ; 
Appuntin gli ho quì distesi, 

è ci avrà dificoltà. 
Lei che dice? sette scudi 

Di gramigna mi ho mangiato? 
Un Cavallo il più affamato 
Ne potea così mangiar ? 

Quì sta scritto, quì sta scritto; 
Carta canta, e non parlar. 

Mi sto zitto, mi sto zitto. 
Faccia lei ciò, che gli par. 

Th tre giorni per i brodi 
Di carbone ho consumati 
Quarantotto bei ducati , 
Nè un quattrin si può levar. 

E che mai bollir facevi 
Caro mio, qualch’ Elefante ? 
Oh che nota esorbitante ! 
Lei mi fa. scandalizzar .     



  

i ‘ 

Fer Qui sta scritto; qui sta scritto; 
Carta canta, e non parlar. 

ib. Mi sto itlo, mi sto zitto, 

‘Faccia lei ciò » che gli par, 

Faz. E per salse solutive., 

per pillole, e purganti , 

€ per polvi corrusive, 
Per mandragore , ed oppianti; 

Ventisette son ducati. 

Ne qui c’è da replicar? 

Tib. Chi tai robbe si ha pigliate? 

Faz. O pigliate, 0 non pighate, 

| Yo per voi l'ho preparate, 

E dovete, signor caro, 

"Tutto al medico pagar - 

T'ib. sas al medico usuraro 
na sleppa gli do quà. ) 

Faz... Per il letto, e per il vitto, 
Per l’alloggio, che vi ho dato, 

E per quel, che non stà scritto , 

E per quel, che avrò sbagliato, 

E per l’aria, che ha qui preso, 

E per V’olio, e il candelotto , 4 

Son ducati diecidotio, 

Or cominci un pò a pagar » 

Tib. Aì tuo conto non c’è male, 

Non temer son puntuale , 
(ironico, ma con rabia. 

TL’ho veduto, è conto schietto, 

Non ne tolgo, e ion ne metto, 

"Tutto accordo , e non mi lagno , 

. (Non v'è un ladro a te compagno; 

r Vado via, ma non ti pago, 

| E saldato il conto è già .) 

Faz.Pagatemi, e partite 
Ammalato ... falsario .. 

; Pagherò ; 
Tib:Or danari non ho, ma il mio baule «- 

(Pien  



  

   

  

             
      

  

     

  

    

    

  

    

  

    

    

   
   

  

       

   

  

26 
(Nien di ricette, vasi, cinti, e denti, ) 
VV, ‘ascio in pegno adesso ; y 

Faz.k vado tosto a prenderne il possesso. {_p- 
i 

SCENZA LAV 

Don Tiberio, indi Dorina , e Bernardo, 

    
   

Tib. Vv lì, che tu stai fresco! è chiuso a chiave, 
Che porto sempre meco, 
E, dentro. cosa c'è tu non vedrai. 
Or Finocchio stringhiamo l’ argomento. 

Ù ( pensando - 
Non è negozio di restar più quì, 
Dunque torniamo su del banco a vendere 
Xi balsamo, e i segreti. 
Ah vedovella amata 
Al pari di tua dote ... 
Ti perdo è ver ... ma ti amerò u. perdona; 
Ma in salvo metter vuò la mia persona. 

(per partire, e Ber., e Dor., lo fermano . 
ber. Sior Tiberio, prendete, (gli da un biglietto . 
Dor.Leggetg, ed eseguite 
Tib. ‘Oh qual contento ! 

( dopo averlo letto . 
Come ?.. ditemi ... e dove ?.. 

Ber. À me dietro venite, { parte. 
Dor.Seguitici, ma lesto, ( parte. 
T'ib. Vengo: felice me, bel colpo è questo ! ( p- 

SCE, N A. XVIII, 

Don Fazio leggendo un foglio , poi Merlina , e 
Don Luigino , ’ i 

( Fas. dopo aver letto dice, 

Fia vedovella in sposa s'io gli cedo 
A monte manda i conti! viva il cielo ! 

: 7 
Per  
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Per diecimila scudi, : 
E ‘forse davvantaggio , 
Gli dò tutte le donne del villaggio . 

Lui. Ascoltami, ben mio ... 
Mer.Nissun più non ascolto: ho risofuto, 

E sul momento parto per Livorno; 
Lui. Ma l’amor mio e 
Mer... Che amore !.. 
Fas. ' Diano un poco: 

Yartir | volete ? 
Hier. E sull’istante. Quivi 

E’ giunto Don Finoechio 
Mercante Livornese, e grande amico 
Del fratel vostro, ei torna a Livorno, 
E là con esso alla mia pace io (torno. 

Faz.( O rovinato me!) 
Lui. | Ma io vi giuro, 

Che la mia man .., 
Mer. ’ Non sento; 

Nè giuramenti, nè espressioni . Io sone 
Padrona di me istessa, e più non voglio 
Qui restar fra disgusti, e fra spaventi; 
Vuò goder la mia pace, 
Deggio, e difender voglio l’onor mio, 

E no altrimenti. Miei signori, addio . 
( risoluta parte , 

SC E NA XIX. 

Don Luigino , e Don Fazio, 

Faz. 1. son di pietra!) 
Lui. ( Ci vorrà pazienza ... 

Mi consolo bensì, che s'io la perdo, 
Non la goderà quel birbo, nè il fattore, 
E a poco, a poco svanimà il mio amore.) 
Fattor.2 

Faz.  
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Faz. Signor ... à 

Lui. Subito fate i conti, 
E datemi il denaro, 

Faz. ( Me meschino!) 
Ma : 

Lui. Non c’è ma: v’ aspetto nel mio quarto ; 
Che anch’ io di quà domani a giorno parto. 

( parte. 
Faz.Fazio ... come farai !... non trovo scampo .. 

Tanto non m’aspettavo !.. ma coraggio . 
Per la porta di dietro zitto, e chiotto 
Me ne vo in un tabarro imbacuccato , ' 
E. scappo a Lucca in salvo, 
E dirò come quello, che. acciecò, 
Chi s'è visto, sè visto : aridiamo, alò . 

( parte. 

SCE N A XX. 

Campagna come nella Scena prima. 

Don Tiberio in sopratodos, e cappello da viag- 
gio, e Merlina in sopruveste da viaggio \, Ber- 
nardo ,; e Dorina , che gli sieguano , ed alcuni 
Villani armati | aderenti di Bernardo « Tutti 
sortono dallà Casa di Bernurdo. 

Ber. N; siamo testimoni, 
Che sposati vi siete, 

Dor.Sicchè a temer di niente or non avete. 
Ber. Le vostre robbe tutte 

Sono iu mia casa, dove 
Potete star quanto vi pare, € piace, 

Dor.E se la vostra pace 
Venisse a disturbar Non Luigino, 
O. il Dottore ... 

Ber. Saremo 
Tutti in vostra difesa, e far giudizio  
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Saprem fare a costoro, 
( Dor.; Ber. , ed i Villani restano indietro 

| parlando fra di loro. 

Mer.Nedi ben mio quanta possanza ha l’oro! 

4'ib. È, in specie quando è speso per amore, 

Il pensier non ne soffre aloun dolore. 
Mer.Oh come or son contenta, e eonsolata ! 

ib. L'aria, che ora io respiro ... 

Quella mi pare di un soave eliso, 

È mi consola il tuo tranquillo viso. 

Mar. “’ Mio sposin vezzoso, e caro, 
Or che l'aura è dolce, e fresca, 
Meco un pò non ti rincresca 

Per l’erbette a passeggiar. 
Tib. Vaghi occhietti tondi, e’ neri; 

Che al mio cor fate sconquasso , 

Don Finocchio a lento passo’ ; 

Or vi viene a vezzeggiar. & 

Mer. Più quel volto m’innamora, 

T'ib. Quella grazia mi ristora, > 

Mer. Che ti par di mia beltà ? 
Tib. Idol mio . tremar mi fà. 

Mer. To son buona, e son vivace, 

Tib. Ed fl buono a tutti piacer 
ad 2 

- Mar. ‘Ogni stella in questo giorno 
{ Più lucente apparirà. 

Tib. Ed il sole in capricorno 
{ Più chiarezza renderà , 

SCENA ULTIMA, 

Don Luigino dalla sua Casa, e detti, 

Lui, Cono và mai questo fatto ! 
{ vedendogli, resta stupefatto . 

Quest’ imbroglio come và! 
a?  



   
a 2 

Dor. e {pon Luigino tutto a un tratto 
Ber Stupefatto restò là. 
Mer. Ah carino ! 
T'ib. Ah mia diletta ! 
Mer. Quel nasino ... 
Tib. . Quell’occhietto ... 

E quel dolce, e carò ardore, 
posto 

ge Che nel sen mî ha ‘etto 

Già mi accende, mi sorprende, 
Cento smanie al cor mi dà. 

amore, 

È: Sr i . 

Lui Cos'è codesto arcano (s’accosta ad essi. 
Ormai saper voglio. 

Ber. L’ avvenimento strano (a Tibi 

Ditegli: , signor mio. 
Tib. Adesso pano piano 

Capace vi farò. 

Ho balsami, e cerotti, 
Pastiglie, unguenti , e. paste , 
Fo gli elixir, decotti , 
È strappo denti guasti, 
Malatto mai son stato 
Colei n° ha dato mano 
Finocchio il Ciarlatano 
Vi ha infinocchiato già . 

a 4 
Mer. T'ib. go sì che una risata è 

Dor.eBer. Con gran piacer ci fà, 
a 2 

Lui. e Ber. E” fatta la frittata 
{ aa 2 

Rimedio non ci stà, 
Ber. Si plachi vosioria , 
Mer. Amici ognor saremo, 
Ber. Lo sdegno cacci via, 
Dor. Un bel festin faremo, 
Lib. E lei della gran tavola, 

Gli onori poi farà. 
Lui. 
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Rui. {Così l’ ho da deeidere, 

Se no di me fo ridere 
La villa, e la città. 

Lutti. 

Bi, stiamo in allegria, 
Un bel festin faremo 
Con clarinetti amabili, 
Con trombe, ed oboè. 
Tn flotta, e in armonia; 
Con giubilo supremo, 
A danse inimitabili, 
‘Lpi scioglieremo il piè - 

# 1N E: 
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AL RISPETTABILE, E COLTO PUBBLICO. 

, 

ANTONIO PAPPINI. 

I. non posso offerirvi, che il debole 

frutto di scarsi talenti: Poco a voi co- 

sterà rendere compatimento agli sforzi di 

chi tutto tentò per meritarselo. La ge- 

nerosità , la beneficenza sono insite negli 
ani  



animi Veneti: è a tale lusinghiera fidu- 

cia ch io m’ abbandono . | 

Siate eguali a Voi stessi: e ch io pos- 

sa altra Volta alzare le voci della mia 

gratitudine indellebile, del mio verace ; 

e dovuto rispetto. 

 



   
  

    

“N iamea Principe, Mogolese , sposo di 
Galzeuca , sSinvaghisce d’'Alsinda, Prin. 

cipessa Tartara , da lui fatta prigionie- 
ra. Omir Principe Tartaro, viene ad’ 
offerire per lei ricco riscatto. Lo ricusa 
Moamed : congeda Omir, e intima a 

Galzeuca il ripudio risoluto di sposarsi 
ad’ Alsinda. Freme Galzeuca, che origi- 
ne crede Alsinda de’ tanti disprezzi che 
soffre: non è che scoprendo il vicende- 

Vole amore d' Alsinda, e d'Omir., che sì 
Cf B 3 cal     

  

    



6 
calma, e risolve a favorirne la fuga: 

questa Viene scoperta: feroci alternati- 

ve di Moamed: virtuosa costanza d’ Al- 

sinda , eroico sforzo d’Omir , che colpi. 

scono Pl’ animo di Moamed, e unendo i 

amanti fedeli , ritorna alla sua Galzeuca, 

e rende iutti contenti . 
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ATTORI CANTANTI ° 
Prima Buffa assoluta Primo Mezzo Carattere asso 

La Sig. Rosa Morandi. Il Sig. Tommaso Ricci.. 
Primi Buffi a perfetta wicénda 

Il Sig. Luigi Raffanelli. Il Sig: Nicola de Grecis. 
Altro primo Buffo Seconda Donna assoluta 

1 Sig. Domenico Remolini .’ La Sig. Clementina Lanari. 
Km a e A 

Li Balli saranno composti, e diretti dal Signor 
Antonio PAarpINI. 
Primi Ballerini assoluti 

Sig. Vincenzo Oldrini. Sig. Caterina Bertoni. 

Ln 
Si MA : 
& Primi Grotteschi a perfetta o 
3 vicenda 
e e 

Ripr E ie 
2 Li Signors A 

Gs 
“ancesco Pirola 

Ballerinì del corpo di Pallo 
Sig. Bernardo Rossi Sig. Alessandro Calegarî 

Gaetano Boroni Gio: Pattista Angeli 
Bernardina Rossi Rosa Boroni. 
Antonia Rò. Anna Rossi. 
Km E i TA i 

Til Scenario sarà dipinto dal Sig. Giovanni Sabadini ‘ 

Ti Vestiario di proprietà dell’ Impresa, diretto 
dal Signor Giuseppe Dian. 

Machinista, e Uluminatore il Sig. Luigi Colalte.
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PERSONAGGI. ANMTORI. 

VARNER , Ricco’ pro- Signor Raffanelli. 
-prietario . 

ADELINA, di lui figlia. Signora Morandi. 

CARLOTTA, altra figlia Signore Lanari. 
di Varner. 

ERNEVILLE. * Signor Ricci. 

SIMONE , Maestro del Signor De Grecis. 
villaggio . So 

FIRMINO, Servo d’Er- Signor Remolini. 
neville. 

Una Bambina di pochi mesi 
Cacciatori. 
Pastori , Pastorelle. 
Villici . 

La Scena in un Villaggio presso Zurigo . 

 



ATTO UNICO. 
| La decorazione rappresenta una deliziosa veduta 1'et- 

la Svizzera. Rupi altissime in lontananza , divise 
da cadute d’acqua, che vanno a formare il lago 
di Zurigo, le cuì sponde. sono tutte alborizzate . 
Due di queste rupi sono unite da rustico ponte , 
sotto cui scorre un ruscello : Dallo spazio delle di- 
visioni delle rupi si scorgono amene campagne, e 
colline, sparse di belle; e muove’ case campestri. 
Fra queste, alla destra dello spettatore, quella di 
Varner. Il casino di Simone alla sinistra, e altra 
casa sull’ alto; Un berceau di caprifoglio, sedilì 
d'erba , alberi sparsi ec. : 4 

Neant#* NS, ped 

SCENA PRIMA: 

Lu decorazione , durante. il ritornello , andrà 
illuminandosi gradatamente , fino al comparire 
del Sole. Simone escirà dal suo casino , e uf- 
fettando l’aria del poeta invasafo, e con'es- 
ricato entusiasmo . i i : 

| Sim. y sia il sol che spunta fuori , 
| E° dà vita all’erbe, e ai fiori «. 

( poi da se con compiacenza ) Che bel dir®= 7 
scioglie il canto l’ augeletto ... 
Va scherzundo il zeffiretto 

{ come sopra) à Meglio ancot! = 
E .. (ma no:) cioè... ( neppure.) 
La natura « (Eh, che nature! ) 
Non entriamo ora in materibus, 
E pensiamo a merendar. asi) 
Ego sum persona prima, 
Che amo dmas ii mangiar . 

“6 $o-  
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Sono grandi ‘occupazioni 

Gli scolari; le lezioni; 
E ci vuole il manducamus 
Per potersi sostentar. 
Passeggiamo , ragioniamo , 
Poi veniamo a manducar. 

( sale ad una collinetta: indi all’ opposta 
parte si sente il preludio d’ una canzo- 
né nazionale , cantata poi da Varner. 

S C'E NA TI 

Varner, con fucile, Cacciatori, indi Simone, 
: poi Carlotta. 

Var. i Ai ombra, amici, all’ ombra 
A riposar i 
Basta così: Lirì, lirì, lirì -. 
‘All’albeggiar grato è il .cacciar : - 
Bello è ’l: veder gli augei cader; 
Ma quando scalda il di 
“Meglio è tornar a riposar. 
Basta così: Lirì, lirì,, lirì. 

Carlotta !.. Annetta !.. Jacopo ! — che fate? 
( chiamando , e crescendo di collera fino al 

comparire de' Villici. A 
Non c'è alcun ? dove son! = quanto tardate ? 

Da merendar portate quà : 
Tn’ allegria’ in libertà. = 
Che bel piacer mangiar e ber 
Senza rimorsi, senza pensier’! A 

{ poi marcato 

# 

E sollevar l'umanità 1. 
Oh, sì, sh, sia 

Caro piacer, primo dover 
Questo per me sempre sarà, 
Quì tutti quì, è merendar:  



18 
Tu allegria, in libertà : i; 

j Bravi! così! diri "Liri, livì . 2 i 

| Sim. ( comparisce, s' allegra al veder la tavola }) 

i Oh, sì vales ; vale , valeos | 

# Var. Il buon giorno, ma. di cuore : 
Se vì piace, fate onore, 

i è Qui v'è sol cordialità , 
Sim. Mihi gaudeo del favore; 

/ Di sì gran cordialità. 
| Car. escendo) Ecco i fiori a Don Simone, ; 

i; ( offerendogli un mazzetto. 
i ’ Ecco un bacio. al mio papà - 
| Sim. Obbligato alla Carlotta; 
| Var.(burbero ) Tardi assai questa mattina. 

i Car. Aspettavo l’Adelina : i 

Var.(c. s.) Ella pure ov’ è, che fà? 

| Car. |A momenti quì sarà. 
"Sim. Buona figlia !.. 

Vasi( c. $&{ Non vérrei ... 

Sint. Manducamus . 
| Var. (con dispetto ) Manducamus - 

; (poi sorridendo . 

Bel latino in verità ! 
ie "i 

Quì tutti quì, a merendar: 
4 In allegria, in libertà! 

Var: Car. Godo a veder ; 1 

Sim: Che bel piacer inarigiare, e ber! 
a 3 

, Possa mill’anni durar così ! 
Var. Mio buon’ amico !.. 
Sim. Oh tibi gratulor lu. 
Car. Mio buon papà !.. 

+ a 3 
Il ciel benefico i vostri dì 

€ per voi, per noi conserverà. 
E il manducainini conserverà . 
(i Villici vanno riportando lu tavola « 

7 .  SCE-  
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8-0 È Ne 

Varner , Simone , Carlotta . 

sim Lic ben cominciata 
Una bella giornata - ab ortu solis : 
Dice bene il proverbio . 

.Var.( burbero) Terminasse 
‘Anche così ! Mat. 

i |“ Cosa vì disturba? 
Var4in collera) Cosa ? cosa !.. 
Car. (ingenua ) , Papà! 
Van.(c. 8) Va via. 
Car. Vorrei ... 
Var.Và a pulire il casino sulla rupe. 
Car.Ma, se ... & 
Var. A niomenti attendo 

: “(impazientandosi, 
11 signor forestiero a cui lo vendo: 
Và là: mettilo all’ ordine ... fa presto: 

Car.Ma, prima ... : i 
Var.(più impaziente) Cosa! 
Car con bin Caro papà mio !.. 
Ver.(c. s.) Che 
Car. fo Un bacio. 
Var. (commosso , e con trasporto frenato) A te. 
Car. (allegra) Sono contenta : addio. 

! (sultando , sale alla rupe. 

SCE NA 1V. 

Varner., e Simone. 

sin (Cho spiritino ch’ è colei! = Lo dice 
‘Bene il proverbio: Talis pater, talis 

è Fi  



Filius, o filius: Voi padre felice ! 
Var.( amaramente ) Oh sì, felice! —- intanto 

Non ritorna ne men questa mattina 

La signora Adelina: 
Oggi dovea venire: da sei mesi 

Ella è presso suo Lio, nè si ricorda 

Quasi più di suo padre: Essa mi scrive 

Sempre sì raro! e poi 
Da poco in quà sì riservata L. oh, io _ 

; (in collera xs 

S$ò già quel che ho da far: stia con suo Lio. 

Sim.Kh , niente: appena arriva 
La s’ abbraccia, si bacia, e poi banchetto . 
1 nostri antichi padri che sapevano 
Quello che si faceano, sempre a tavola 

acean le loro feste. In vino veritas. 
E voi pure dovete in sì bel giorno 
Celebrare il ritorno d’ una figlia 
Sì cara, bella, e virtuosa. 

Var.(con compiacenza ) E voi 
Credete, o Don Simone, che mia figlia 
Sia proprio ... 

sim. Mirabilia , e col Petrarca, 

La fè natura, e poi ruppe lo stampo “ 

£ poi, figlia sì rara _ ( pavoneggiandosi 7 

E’ stata mia scolara', e si suol dire ® 

Da’ frutti vedi, albero.“ 

Var.( Cc. s-) Oh Simone, 

Essa è la sola mia consolazione: 
Lo sa, e tarda a venire! 

(poi con collera; 

OL, mi farò sentire. 
Sim. ‘Eh, niente , - e poi 

Adesso è in quell’età , che ... mi capite: , 

Il sangue bolle ... la natura in moto ... 
Kd’ essa ha un cuoricino ... i 

Var. CAN Oh si: un buon cuore! 
$im.Sì bellina l.. 

B 8  
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Var. Innocente ! 
Sim. Virtuosa! 

Legge, scrive, ’a una testa. tutti quanti i 
Le voglion bene ... e afiehib' .. sh'u ' 

  

- Var.(burbero ) Basta , basta. - À 
( poi con confidenza . 4 

Pranzate oggi con noi? ì 
Sim.( contento ) Oh, tibi gratias. 
Var.Poi leggeremo; Gesner . 
Sim. Volontieri . i 

Dice il proverbio: post prandiu stabis, 
Post cena. ambulabis - ambulamus . 
Adesso un pò anche noi ; poi manducamus . 

Var.( sorridendo ) E’ un latin che vi piace :) 
E ! ( partendo tutti due. 

Sim. ” i Amico mio. 
Lo scroceamini è buono: 

Var. Eh, il ‘credo anch’ io: 
( partono . 

$ CENA GV 

Musica pastorale , che viene avvicinandosi .. Sono 
le Pastorelle , e- i Pastori che guidano gli ar- 
menti . tanto comparisce® sul ‘ponte rustico 
Adelina , con picciolo fardello dietro le spalle 
accompagnata da una funciulla : essa si ferma 
ad’ ascoltare la musica , sembra commossa , so- 
spira, guarda la casa paterna, e scende lenta 
tristissima. Simone a suo tempo. 

Ade. Dit: suoi, mi scendi al cuor, 
Ma non calmi il mio dolor. 
Bel’ soggiorno, io torno a te i 

‘ Ma tremante inoltro il pie. =   v  
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Ah di me 
Che mai sarà? = ‘ 
Pace più per me non v'è : 
Non v'è più felicità ! - 

Che farò ? = chimi consiglia ? 
Quale stato ! quale orror! - 

‘ Cielo, errai, 
Ma tu lo sai 
Per chi imploro il tuo favor. 

Và in casa, Annetta, guarda 
Se c'è il siguor Maestro. (*) Dove mai 

(*) la fanciulla parte. 
Ci porta una passione sconsigliata ! y 
Che son io divenuta! - oh sventurata ! 

(# appoggia ad’ un’ albero . 
Sim.( guardando: la mostra} 

LU’ è tempo al mezzodì. - Questa mattina 
Mi par piuttosto lunga... oh, l’ Adelma! - 

è ( ravvisandola . 
La ben venuta! noi v’aspettavamo: 
Banchetto oggi per voi. 

Ade.(a mezza voce ) Signor Maestro !.. 
Sim.Che cosa !.. avete gli occhi rossi, rossî!,. 

Pare che abbiate pianto !.. 
Che lagrimucete & ... 

Ade.{ con espressione) E quanto 
ianger ancor dovrò, se vol signore ... 

Sim.Io? ' ’ 
Ade.( con risoluzione ) 

Sì : non più riserve .- questo cuore 
Debole ... è un'anno ! - voi mi conoscete, 
E mai non v’accorgeste !.. 

sim. * {Sta ‘a vedere li. ) 
( imbrogliato . 

Cioè ... credea ui volea us già voi, sicilb .. 
Perchè non proseguite : 

Ade.( con ‘espressione ) E voi non’ mi tapite ? 
Sim.( lusingandosi) (Oh, "è innamorata 

9 Del
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Del suo signor maestro. ) Ergo, da vero 

; -(s’accosta a lei: 
Non lo credevo , e anch'io ... ma voi tremate... 

Ade.( sospira ) Caro signor maestro ! 
Sim. ì Caro ! - avanti. 
Ade.Ho vergogna. 
Sim. Eh, inter nos! Dice il proverbio 

Paribus , cum paris. 
Ade. -Avea pregato  ( con soggezione. 

L'amica mia di scrivervi - ecco, è questa 
è La lettera. _{ la presenta . 
’ Sim.(allegro ) Per me? - e contien?.. 

Ade. W LL’ arcano 
Del mio povero cor - ma non leggete 
Finchè non sono via. 

Sim. ’ Come volete . 
Ade.Addio. A i { partendo . 
Sim. Vale , puella . 
Ade. ’ Deh vi prego, 

Quando l’avete letta a non odiarmi. 
Sim.Odiarvi ! - anzi io voglio tutto il bene, 

Molto, più adesso poi ... 
‘Ade.(commiserandosi ) Siguor maestro, 

Compassion della povera Adelina! 
wim.Altro che compassion ! cara, bellina !.. 
Ade.( con forza) Se voi m’ abbondonate , 

Disperataziavvilita 
Abbandonar anch’ io saprò la vita. ja 

i ( entru in casa di Var,. 

S GC. N E A “VI. 

Simone , poi "Varner . 

Cn com’ è calda!- 
Non t’abbandono, no: presto, leggiamo: 
Che belle paroline che w: aspetto! 

f L’avrà  
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L’avrà dettata lei: card! - sentiamo: 
(apre la lettera, legge, e ad’ ogni parola 

mostra segni di sorpresa, collera, e 

compassione . 
Oh! - vel !,. bon!.. bagatelle !.. - - 
Addio banchetto /- eh via!. no, no - ah; ragazze! - 

Maschio, o femmina!.. no; no, i arta !- niente! - 
Ed io credea, volea ... cara innocente ! - 
Eh, lo dice il proverbio, © } 
» Che l’acqua rompe dove non si crede. ,, 
E Varner! - oh, l’ammazza ... cospettone ; 
Ci som io, la vedremo .. > é 

i ( pensando fra se. 
Var.(escendo allegro ) Oh, Don Simone ! i 

Andiamo al manducamus: è arrivata se 
La mia Adelina. 

Sim.(imbrogliato ) Si? 
Var. Me l'hanno detto: 

Voglio proprio che stiamo allegramente. 
Sim.(c. s. e melanconico ) Allegramente!” 
Var.( sorpreso , guardandolo) È cosa?.. 
Sim.( con dispiacere ) Eh niente niente: = 

ù intanto qualcheduno ... pai 
| Piangerà, tremerà. : 

Var.( più sorpreso )° Chi? ino 
sim. marcato ) * \ Se sapesteé !., 
Var.(curiosame nte ) Che cosa? ' 
Sim.(con importanza ) Cosa grossa ! 
Var.(e.'s. ) Ed è 2. 
Sim. prendendo per mano Var.) Sul serio, 

uon Varner! 
VarXfa lo stesso) Buon Simone l.. i 

 



SCE NSA VIA 
Adelina, esce , vede suo padre, trema, e sì cela 

i dietro il berceuu. dik 

Ade. O, ciel! mio padre! 
Sim.Io vi scopro un segreto, ma ... 
Var.( depone il: fucile presso ur’albero) Parlate: 

{ con dell'interesse . 
Ade.( Che fà egli mai?) 
Sim. Sappiate ... ma bisogna - 

Darmi parola che compatirete ... 
Si tratta ... intenderete «. sono cose, 
Cose naturalibis , 
Che succedono spesso ... ” 
Sicché mi promettete LL. 

Var.( in collera ) Xo non sono già um’orso: 
Sim.( gli da la lettera) ‘ A voi: leggete. 

Ade.(colpita ) La mia lettera ! - oh dio !.. 
o ( vuol ritirarsi - 

Sim.{ le fa cenno di fermarsi.) 
Var.Chi scrive? i di 

Sim.( marcato ) Un’ infelice: 
Var.À chi è diretta 2 i 
Sim.Alla pietà. i 
Var.( apre la lettera , guardu agitato il caratte- 

re , sì russicura, indi legge . 
» Signore, ascoltate le voci d’ una colpe- 

» vole, e compiangetela : la paterna autorità 
» ne fremeri, ma compassione : 
Eh, sempre queste ... e 

Sim. Segquere . 
Var.,, Sono dieciotto mesi che da che un gioviae 

»» straniero ... inesperta, innocente , sensibile... 

» Sui sedotta - l’amore ricevette i nostri giu- 

» ramenti , e testimoni ne furono il cielo , e 

» È nostri cuori - si sposammo , senza chiede= 

» re assenso . 
sciagurata ! e. costei 

Ale.  
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Ade.( Oh mio dio!.. ) 

Sim. \ » Finitote . 

Var.,, egli promise chiederlo poscia al caro e trop- 

» po offeso mio padre : 

Essa ha un padre ! 

Sim. E sentite 

Come ne parla? dulcis amor patrie, 

| Dulce videre suos: i 

/ Var.Io agghiaccio tutto , e bruccio . 

A » egli spari : divenni madre : - che sara di 

» questa creatura infelice ! Se il di lei padre 

non torna .. se il mio non mi perdona - 

» innorridite ... la mia risoluzione è presa - 

» io sono abbandonata, disperata .. un col- 

» po solo, SÈ torrà entrambe all’ infamia ... 

; ; ( colpito esclama . 

Giusto ciel !.. correte, andate ... 

L’infelice !.. ah nò, fermate. - 

Qnai delitti! quale orrore ! sp 

( si getta. su d'un sedile. 

Ah, fremendo il cor mi và: 

Sim. Non andate in’ irascimini : 

Siete uomo, avete un Cuore, 

Che provato ’a pur d’ amore 

La gran possa: ergo pietà. 

( Var. coll’, occhio torbido , fisso" sempre 

sulla lettera. Sim. l’ osserva attento , 

? e cerca calmarlo . 

Ade.( con tutta esp.) Dio possente ; dio clemente, 

Parla tu del padre al cuore : 

Calma il giusto suo furore , 

Per mia figlia o ciel, pietà. 

Var.( rileggendo ) Par ch' ell’ ami ancor suo padre ! 

» 

  

  

dim. Un momento sol fu pazza. 

Var. {con compassione) E tradita, e resa madre !., 

sim. Gran dolor a una ragazza! ’ 

yar. Sciagurata! | 

Ade. ( Oh dio ! che pena!) 
Var,  
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Vari E sua figlia !., 
Ade. “(Ao reggo appena .} lar. Voi mi avete il cor colpito , 

io malgrado -intenerito : 
E quel povero suo padre ! 
Mi figuro il suo rossore, 
Di dolore morirà. 

Quella misera colpito 
M'ha del pari, e intenerito. 
Fa peccato quel buon padre... 
Ma di padre il forte amore 
Spero alfin che vincerà. 

Ah, l’ avesse. almen. colpito ! 
Egli sembra intenerito : 
Son pentita, o caro padre! 
Deh perdona un tale errore, 
O il dolor m° ucciderà. 

* (breve silenzio : poi Var. con emozione . Var. alzandosi ) Ah Si in Sim.(fa cenno ad’ Ade. d’ avvicinarsi ) 
(Quest è il momento. ) Ade.( avanza tremante ) (Più forza non mi sento è) Var.(guardando fisso Sim. ) Simone! 

Sim. 
Ebben ?.. Var. 

Costei !.. Ade.( tremante) E avanti vei; 
Var.{ colpito e con impeto ) Tu sei! 

Perfida !.. (prende il suo fucile, Ade. i Oh dio 1. Sim.{ fra Var. , e Ade.) . Che fate? Mnsanus es? 
Ade.( desolata a Sim.) Lasciate. 

O avrò da lui 1a morte, 
O il mio perdono avrò 
nte) No, no: ti scosta: .. fuggimi : Ade. piange ) Chio fugga? 

Sim.( seguendo Var.) Parcetote. Var.(fiero) Non mai; 

A 

Ade.  
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| 
| Ade.( c. s.) Perdon ... 

Vaur.(c. s.) No: lasciami : 

Ade.( con tutto sentimento ) 

Deh , un solo sguardo almeno, 

Un sguardo, e partirò. 

Var:(con tutto impeto ) Vanne: non ho più figlia: 

Rossor di mia famiglia”... 
Ti maledì ... 

Sim.(gli mette la muno alla bocca ) Uh!.. tacete? 

Ade. Oh, padre mio! ( cade. 

dim.( a Var.) Vedete: 

lla già muore’... 

Var.( senza guardarla) Allora 
Dovea perir ... - 

Ade.( riavendosi, e con sentimento) Ch’ io mora! 

Voi lo volete? - oh padre !.. 
Ebbene, io morirò. 
(risoluta , per partire : alle ultime paro- 

le Var. si volge .. 
Sì - la morte: mi lasciate: 

E mia figlia !.. inteso avete? - 

Maledirmi!.. invan sperate : 

No, più ben per me non vha. 

Partird: ma almen perdono : 

Caro padre: almen pietà . I 

Non morieris dove andate? (ad /Ade, 

Cl ella est mater riflettete: (w' Var, 

Piulcra femina , sperate . 

‘Tutto in ben terminerà 

Ma che cuore, via; perdono, 

Partirà, ma almen pietà - 

Oh. qual giorno! - la fermate: 

Viva, sì più non chiedete. 

Chi ’l pensava ! oh figlie iugrate! 

La mia morte ella sarà. fin 

Parti: và, non v'è perdono: 

No, non meriti pietà. 

(Sim. conduce Ade. nel suo casino Var: sale lle sui : 
: de 

, 

 



SCENA 

Carlotta, e Firmino. 

Fir. Sicche abbiamo l'onore, la fortuna 
Di parlare a Minster Varnerè 

Coiiteon riverenza ) AlCGarlotta: 
Fir. Bel nome! interessante? e Minster Varner 

E in casa? i 
Car. Non lo so: ma’ d’ordinario 

A quest'ora c’è sempre: vyuò a vedere: 
Attendete un momento. 

( entra in casa i Fip. Con piacere. 
Bel paese la Svizzera! e più belle 
Queste sviszerottine 
Ingenue , graziosine ! - per esempio, 
Questa Carlotta 

Car. tornando ) Egli non c’è. 
Fir. Mi spiace « 

Venivamo per prendere le chiavi 
Del casin sulla rupe: : 

Car. ” Ah siete voi?. 
Fir. Precisamente io no ;- ma siamo noi 

Che leggemmo su i fogli di Zurigo 
Questo casino in vendita: sul fatto 
Con chi w è incaricato contrattammo ; 
Mille e seicento scudi, e lo compraniumo « 

Car.E chi è con voi? , 
Fin. Cioè con chi son ijo2 

Col giovine il più amabile, il più buoiio ! 
Pun umor un pò serio ... melanconico, 

Sentimentale ... e anch’ io, non come lui = 
eniamo or dall’ America, e siccome 4 

Ama le belle viste, è un’ amatore 
Della natura » © quì poi a (con galanteria. 

Curi  



Car. Se volete 

Aspettare mio padre, starà poco + 
Fir. Aspetto anche M. Erneville: intanto 

Possiamo fra di noi, 
Bella Carlotta ... 

Entriam : 
$ono con voi. 

( entruno în casa di Varner . 

S$ CEN, A A1X 

Erneville , da opposta parte, e dal ponte rustico , 

Firmino , e Carlotta a suo tempo . 

Ern. i. A respirar quest’ aure, 
Fra così ameni oggetti, 
Yarmi che s’apra l’anima 
A’ dolci e cari affetti, 
E fra soavi immagini 
M'illude, e calma amor. 

Ma, sè un crudele oblìo !.. 
E se tradito!.. oh dio!- 
Qual gelo al cor ini scende, 
‘È accende - 1l mio furot ? 

: ( pausti , e poi con trasporte . 
Ah , no, non è possibile, i 

E’ troppo mio quel cor: / 
Amor me lo predice, 
Sarò ‘felice - ‘ancor. 

Cara illusion non mi lasciar; consola 
Questo misero cor da tanto tempo 
Dolenté, oppresso. - Cosa avrà mai detto 
Quand’ io temendo i vezzi, ì pianti suoi, 
Vartii senza vederla onde’ all’armata 
Raggiungere il mio corpo ? = Ma Firmi w 

E ( impaziente . 

Dovria avere eseguito - oh in ogni aspetlo 
a- 

i  
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Vaghi, ameni paesi, 
Tutto rapisce ... 

Fir. (escendo dalla casa di Varner. 
Noi si siamo intesi: 

Non posso aspettar altro: 
Ern. Ebben, Firmino ! 
tir. Non c'è il padrone: mancano le chiavi i 
Car.Viene mio padre: 
L'ir. Il signor Varner : 
Ern.( colpito ) i Varner! 

SCE NA X 
Varner , cupo , pensoso , ode il suo nome, e >. Cupo >. p 2/04 ’ 

volgendosi . di 

Ver. Fis: - siete voi forse, o signore ?.. 
Ern.Il compratore del casin . 
Var. Perdono : 

Voi m’avrete aspettato ... 
Ern.( sempre guardandolo ) | No - tenete: 

(cava dal portafoglio una ricevuta . 
Ecco la ricevuta del danaro 5 
In Zurigo contato : 
Al vostro incaricato : ( la mostra a Var. 

Var.( gli da una borsa con delle chiavi ) 
kKcco le chiavi: 
Carlotta, tu accompagnali. - Se mai 
V’occorra qualche cosa, ordinerete . 

Ern.Grazie: ma ... | (come sopra. Var( con del calore) Ma, che ma? voi mi guardate 
Così fisso, che pare ... 

Ern. è Perdonate. - 
Firmin, và avanti, poi © aspetto. - Voi 

( Fir. e Car., partono , salendo . 
Afinque siete ?.. i Var.( cupamente ) Un’ infelice . 

Erni  
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Firn.{ vivamente ) Ti padre 

Dell’ Adelina ! 
Var. (con foco) Che ?.. come? il sapete! 

Dove inteso l’ avete ? 
Da chi? in qual modo ? - oh mia vergogna! indegna , 

Perfida figlia ! : 
Ere / ( Oh dio !) 

Dunqu’ella !.. - (‘agitato . 
Var.( fiero ) Paga il fio della sua colpa. 

Lunge da un padre che coprì d’ infamia, 
Con un vil seduttor ... nella miseria ... 
Fra i rimorsi ... il rossor ... 

Ern.( colpito ) - Ciel ! 
Var.( freddamente) Voi piangete ! 

No: non la compiangete : - 
Soffra, peni, patisca... ella ha tradito (con forza 

TI suo padre, il suo onor, la sua famiglia > ? 

Me compiangete, me: - non ho più figlia : 
( fremente di rabbia , e passione entra 

nella sua eusa . 

SC E N/A XI. 

Erneville , indi Adelina . 

Em A che venni? = che intesi? - 
( pausa , poi gettandosi a sedere . 

Tutto tradir così ? mentr’io per lei!.. 
A chi donali avea gli affetti miei ! 

(si copre il volto colle mani . 
Ade. ( timidamente dalla casa di Simone osser= 

vando intorno ) 
Ah, prima di partir, potessi almeno 
Rivedere, abbracciare la mia Carlotta / 

W i x ( avanza . 

Ern.Sì , abborrirla, scordarla . 
(ss alza per partire, 

Ade.Chiì mai 2. { s'incontrano . 
? Eru,  



‘E ( ravisandola) Che veggo!- Tau! © 
: ( cor fremito . 

Ade.(von trasporto) Beneville! 
Ern.{ fiero ) "T’arresta. = 

Scellerata! mi lascia . fuggi. 
Ade.( sorpresa ) E’ questa 

LL’ accoglienza !.. À 
Ern("eisì) Che meriti. - 
Ade.{ cor passione ) Non sai /.. 
Ern.( amaramente ) Tutto: pur troppo! 

’ Ade. Ebben aprimi dunque 
Le tue braccia. i 

Ern. Va: scostati. 
Ade.(con tenerezza , e pena ) . Crudele! 

Così tratti Adelina! : 
Ern. Un infedele . - 
Ade.To infedele ! - oh, il più ingrato, 

E che pur amo ancora più, che amai 
Disonorata , abbandonata; 

Ern.( fremente) E poi 
Vilmente in seno a nuovo amor scordasti. 

Ade.Io? - che dici tu mai ? 
Ern.(con forza ) So tutto: e basti. 

aci: non hai diffese. 
Palese è ’l tradimento : 
Dell’amor mio mi pento, 
Ti lascio al tuo rossor. 

( per partire, 
Ade. Feriva: innocente io sono: 

Squarciarmi il cor. potrai: 
Vedrai se ognor ©’ amai. 
Quanto l’ adoro ancor. 

a 2 
Come seduce un’ anima 

{ L’ accento dell’ amor ! 
sDolce ti scenda all’ anima 
t L'’accento dell’ amor .  



Ern. Ma, il seduttor per ‘cui 
KFreme tuo padre! 

Ade.( teneramente ) .  Ingrato ! 

Sei tu, né + ho svelato. 

Ern.( colpito) È per me dunque Li 

Ade. i Oh quanti 

Versai sospiri, e pianti! 

Ern{ a’ suoi piedi) Anima mia , perdono: 

A’ piedi tuoi mi vedi. 

Ade.( rialzandolo ) Se fida ancor ii credî, 

Ti perdonò il mio cor. 

( poi abbracciandosi, e con trasporto. 
aa 

Stringimi al seno, son lieto appieno : 

Ma: più lasciarsi, sempre adorarsi - 

Quai dolci palpiti! qual vivo giubilo ! 

Oh inespremibile felicità . 
{ entrano nella casa di Sim. 

SCE N A xII. 

Varnrer ; a un Villico, poi Simone. 

Var. Vi a Soffinghen, e prega a nome rio 
La mia sorella a venir qui. - Sei leghe 

Si posson fare a piedì e presto. - (*) Lo trovo 
(*) il Villico purte . 

Questo il miglior partito 
Si, e domani eseguirlo ../ ( pensoso. 

Sim.( esce, e guardandolo ) Xl tempo’ è brutto ; 
Siamo in burrasca: eh, niente: ci som io: 

Dice il proverbio: Un bravo marinaro 
Và a seconda del vento.) Caro Varner! 

Var.(cupamente ) Addio, maestro, addio . 

Forse per lungo tempo : i 
Simo Non intelligo . 

ri Wat,  



30 i 
Var.(c. s.) Donani io parto. - A sessant'anni io debbo. 

s Lasciare la mia terra 1.. dove a tutti 
Noia sarà la mia vergogna , dove 
Tutto men parlerà. y 

Sim. Ma puossi a tutto 
Molto ben riparar: dice il proverbio : 
Che a tutto è’ è rimedio 
Fuor che all’osso del collo /... per exemplum 

“ Può ritornar quel giovine , ed allora 
Per viam d'un conjungimini 
Fatto sollennemente 
Colla cara Adelina. Ù 

Var. Niente, niente. - 
Ei potrà riparar la di lui colpa, 
Colei giammai la sua. 

Sim. Dunque !. 
Var. i Lasciate 

Di parlarmi per lei, di lei. è 
Sim.( marcato , e con caldo) Pensate 

Ch’è disperata, et mater. 
Var. ’ E doveva _ 

Pensar che aveva un padre, un’uom d'onore : 
Una. figlia di Varner !.. che rossore ! 

Sim.( con confidenza ) Eh amicone » quot patres 
Sono in un caso egual !- dice il proverbio: 
Non è tutt’ oro quel che luce: e poi 
Senza mondo ... inesperta ,.. un giovinotto , 
Naturalmente bello ... ella che ha un cuore 

( con caldo . 
Che sente ... e quando che sì sente !.. e poi 
Sentiamo tutti, € voi ì : 
Avrete pur sentito, ergo .. 

Var. di Simone, 
Scherzate voi ? ; * Sim. Al contrario; - In conclusione 
Bisogna perdonar: dice il proverbio : 
Fà agli altr i quello che per te vorresti : 
Sicché ... 

Var.  



Var. No: per tai colpe 
Non v'è perdon : 

Sim. Quest’ è troppo rigoris : 
La colpa non fu sua: 

Var. Di chi? 
Sim. @ / D’amoris. 

: Falsus est , ch amor sit 
Un fanciul bendato gli occhi: 
Son bazzeccole pei sciocchi, 
É ad probandum sumus qua. 

Nutus amor est cum mundus 
Ergo senex tamquam cuccus : 
Di malizie. in conseguenza 
E’ maestro d’ esperienza 
È in puro cuoricino 
Entra dentro pian pianino; 
E la povera puella 
Già lo sente, e non lo sà. 

Cupio cupis in volgare 
Sì traduce per bramare : 
Ogni donna per natura 
Est fragilis creatura 
‘Brama l’uomo, cupit puella , 

- La ragione è chiara e bella ... 
E per questo il Dio. di Gnido 
E’ chiamato’, anche Cupido : 
E Cupido frasconcello 
Sa poi farla come và. 

Sicchè dunque parcetote: 
In eternum valetote. 
E in un dolce manducamus 
Ritorniamo al buow umor. 

( partono da opposte parti . 

 



    

SCENA xilr 
Erneville a mano con Adelina , poi Simone. 

E ' i 
Ern. DiSci, vien: non c' è alcuno : i 
Ade. À E non si vede 

Venire avanti Jacopo! che avesse 
| Corso qualche pericolo, e mia figlia ! ... 

Ern. Tua figlia! — e non è dessa anco lai mia? 
Ade. Oh si: perdona: ma non ero avezza 

A divider con te nome sì caro. (si vede un 
Villano , che viene portando una cestella 
coperta da un pannolino , con entro una 
bambina in fasce. 

Ah! eccolo ... © PA “- no, va piano ... 
Che non patisca ... dammela ... qui all’ ombra .., 
( trasportata dall’ allegrezza , e là posa su 

d'un sedile. 
Ern. ( con trasporto ) Oh mia figlia! mia figlia! 

E comè a te somiglia! 
Ade. ( tenera ) “  L’amerai + 

u ancora d’ avvantaggio ! 
Quesia è la mia speranza, il mio coraggio - 

Sim. ( escendo ) e 10 avete bisogno — vostro padre 
E’ inflessibil: ma nikil, ci som io. 
L’ultima che si perde è la speranza. 
Vuole andar via, ma non ci andrà — guardate 
Chi lo deve placar. (segnando la bambina. 

Ade. E voi sperate! .. 
Sim. Tutto dalla natura = ora si pensi 

A eseguire il mio piano : 
Ade. : To debbo adunque ! ... 
Sim. Ritirarvi con lui, 

Lasciare a me quella bambina, e spero, 
Anzi certum sum ego , quia conosco 
L’ottimo cor di vostro padre ( in mezzo 

Alla  



Alla sua alisterità ) d’oprare in modo 
Ch’ egli ceda agli impulsi di natura, 
Ai moti del suo cuor. : 

i | Esporla! - oh Dio! 

Esporre il sangue mio! — quale esiggete 
Sagrifizio crudel ! ma lo volete, 
E’ necessario ... e facciasi — su lei (a Simone . 
Vegliate ; 1l ciel pietoso la diffenda. 
Guarda ( ad Erne. ) par che ti stenda 
Le tenerelle braccia ... ne sorride ... 
Ah nel lasciarla il cor mi si divide. 

Quel suo tenero sorriso, 
La vezzosa età innocente, 
Quel gentile amabil viso, 
Di natura il suon possente , 
Voglia il ciel, che al padre in seno 
Destar possano pietà . 

Ma se mai ... ( crudel pensiero! ) 
Su lei pure il destin mio! ... 
Se l’odiasse il padre! — oh Dio! 
Che di lei, di me sarà? - : 

Ma in ciel V è un nume 
Giusto, pietoso, 
Che padre, e sposo 
Mi serberà . 

E ? Adelina 
Tra il padre, e voi, 
1 giorni suoi 
Lieti trarrà . 

Vado ... oh figlia ! ... quai momenti 
Saran questi pel mio core! = > 
11 perdon del genitore 
Tutti noi consolerà. 

E Adelina. 
( estra con Erne. in casa di Simone. 

Ade. 

SCE-  



Spy 

SCENA: 
“Simone , indi Vurner, 

à : 

Sim. A me adesso, carina! 
' (poi con voce alterata.) 

Che indegnità ! che cuori di macigno ! 
Neppur le Tigri lasciano i lor figli ! 
E gli uomini! - oh che cuot ! = che bricconate !... 

Var. Simon, con' chi gridate ! ; 
l'erchè cesì scaldato ! cos’ avete! = 

Sim. Guardate in quella cesta, e lo saprete. > 
è ( con finto fremito : ) 

Fas, et nefas. i 
Var. Che? una creatura? . - 

Ma come quì? ma come in vostra mano? 
Sim. Udite il caso strano. 

E innorridite. Oh che tempora! oh mores ! 
Pochi momenti fa nel vostro bosco 
Sento gridar ohà ! m’accosto , e vedo 
Quell’ innocente poverina, esposta 
Là ‘.. così i, auff! 

Ver. ( pensoso ) Possibile ! 
Sim. Pur troppo ! 

Istoria miserabile, ma vera. 
Var. È sì può dar un'anima sì fiera? = 

Ma che pensate far? : 
Sim. ; Cosa? — a me spetta, 

Ccme maestro, estendere un avviso, 
Ad exemplum , et ad correctionem . 
Attaccarlo alle porte, su i cantoni. 

Var. No, no; non vi consiglio: tali azioni 
Producono lo scandalo ; entrereste 
Tn qualche intrico,-o0 grande seccatura. _ 

iuta  



Piuttosto riportatela 1à dove 
L’abbandonò il delitto, 
E state zitto zitto . ; 

Sim. ( con finto calore ) Riportarla ? 

In un bosco ? = vi pare? abbandonarla! .. 

E che poi qualche lupo, aut alias bestias s. 

E voi mi consigliate: — oh, nò sicuro . } 
& di i ( marcato . 

‘Simone è un’ uomo, e non ha il cuor sì duro. 

Far. (dopo riflessione ) È vero. - Buon Simone! 
Fate così montate il mio cavallo, 
E andatene a dar conto a chi sì spetta : 
Starà intanto in mia casa: poveretta! 
Farò assisterla: - Diamo - 
Luogo all’umanità — 

Sim. i Saggio pensiero! = 
Dice il proverbio; cautius negotiari. 
Vò sul momento. ( Oh andrà benone: io spero.) 

parte . 

WC AE NA, XV. 

Varner . 

Var. S;, sì: portiamo in casa i 
Questa infelice: siamo umani .- oh mondo !- 
Ma un foglio haftra le fasce! - e ch’ è! - vediamo. 

( prende il biglietto dalla cestella . 
» Amato frutto , e vittima innocente d un 

primo amore , non desterai pietà? “ 
co ì mezzi, le tenere espressioni } 

‘ (in collera. 
Con cui cercan gli amanti malaccerti 
Di trovar compassione, 
E il perdono al delitto, i 
Ecco... ma, Varner, zitto: sì, rifflettì , 
Ti delitto è d'amor, di quell’ amore  



Per cui anco Adelina ... 
. ( come colpito da un'idea terribile . Oh quali rifflessioni , quali idee 

Agitan la mia mente! 
E mi giungono all’ anima !- mia figlia’... 

( agitato. $ì lo dirò, infelice, può trovarsi 
Tn sì fatal situazione ... è madre... 
L'ho scacciata... è partita... 

( inquietissimo . E forse adesso profuga... smarrita ... 
Fra i precipizz... sola ... disperata ... 
Abbandona sua figlia ... ( ch'è mio sangue!.. ) 
On de capiti in mano ... ( commosso . 
Tn mano di chi ha un cuore!.. 
Ed io padre... °io potrei !- cielo ! che orrore l- 

Oh natura, sì ti sento: 
Quanto nai possente sei / 
Tu trionfi in tal momento 
Dè miei sdegni, del mio cuor. 
Ehi, Carlotta, olà, Carlotta ! } 

( verso lu sua casa 
Tapà mio, che comandate ! ( escendo* 
Trendi questa creaturina / ’ 
L'overina, è pur bellina! 
La consegno a te figliuola: 

N° abbi cura; e a te di scuola 
Sia la misera sua sorte : 
Nei trascorsi dell’ amor. 

a 2 
Papà mio, non vi comprendo ; 

Non conosco quest’ amor . 
Sò ben io: ben io comprendo , 

Capirai , basta per or. 

 



$ CE NA” xvr. 

Simone , indi Erneville, e i precedenti . 

( Carlotta $ occupa presso la cesta, 

osservando la bambina. 

Sim. Cri di ritorno, 
Son quì tuttò sudaio . 

Var. Ancor non siete andato! 
Sim. Ci sono novità. : 
Vari E che? ( furioso . 
dim. "Rer viam trovai, 

Oh mirum ! ; 
Var. E che mai! 

7 ( come sopra . 

dim. ‘Quel che la, fece nascere, 
TI suo signor papà. 

Var. Suo padre / i 
dim. Eccolo quà. 

( segnando Erneville , che viene agitato . 
Var. Che! voi, signor? suo padre / 
dim. Almen così si dice. 
dr Son io quell’infelice , 

Che pace più non ha: 
Var. Come? infelice ? voi 

Giovine, ricco, 
Ern. è E poi'- (con passione , 

: Non forman le ricchezze 
Ognor felicità 

Var. Spiegatevi , signore . 
Sim. ( Ben cominciando. va. ) 
Ern. ha scelta del mio core, (con espressione. 

La sposa mia diletta. 
Da fiero genitore ; 

* ( Varner và turbandosi . 
: Scan 

( sorpreso . 

 



    

Scacciala , maledetta !.. 
Fuggi col frutto misero 
Del più verace amore o 
E adesso oppressa, profuga _ 
Chi sa dov'è! che fa! 

Var. ( Che intesi ! ohimé ! che palpiti ! ) 
( agitatissimo e Sim. ( KE’ scosso: và benone ) e Ern. (| Come agitata è l’anima ! 3 

Var. Ma voi, signor... Simone! 
Siete già entrambi muti ! 

Ern. La mia situazione ... 
Sim. Infan regina jubas 

“Var. Presto, per carità . ( inquietissimo . 
Ern. Dungue ... sappiate ... 
Var. Ebbene !.. 

( vibrazione , ed espressione . 
Ern. Il padre suo... Adelina... 
Var. Mia figlia!.. ( colpito . 
Sim. Poverina !.. 

( cenni verso la sua cusa . Ern. SÌ... disperata .. 
Var.. } Qh dio! 

; Che fece !.. - 
Ern. Andò... 
Var. Ma dove !.. 

SCENA ULTIMA. 

Adelina corre apiedi di suo padre, e gli abbrac- 
cia , Erneyille prende la cestella è la presen» 
ta a Vurner , Simone colle braccia alzate 3 
Carlotta, Firmino con interesse osservando il 
quadro . 

Ade. A piè d’un padre bugno 
A chiedere perdono , 
Ad implorar pietà .  



dd 6 

Varner . 

fe Giusto ciel! che colpo è questo ! 
1 Regger più il mio cor non'sa: 

Ade. Ern. Car. 

Tl momento, o ciel, sia questo, 

{ Che gli desti in sen pietà. 

Sim. Fir. 

ly; Che stupendo colpo è questo ! 
€ Più resistere ei non sa. 

Alzati... via: voi pur sorgete : ( inteneritw 
Si non pepercit , non vi movete. 

Come! anche voi !.. 
o To !- sono quello, 

Che tutta l’opera guidai bel bello ; 

E, come dicesi; tutto và in glorìa, 

A’ lieto fine la vuò guidar . 

Ern. Ade. 

Deh , v'arrendete, signor, cedete, 
Per questa misera, che par vi supplichi.. 

Chi può resistere!« si, vinto avete: 
i ( con effusione . 

Venite, tutti voglio abbracciar. 
Or lauda finem posso gridar. (contento « 

Ern. Ade. 

Oh, quanto, o padre, vi voglio amar! 

Sim.  



  

Sim. Car. Fir. 

Più bel momento chi può gustar ! 
Sarò felice! né soguo è il mio! 

Oh padre! oh sposo ! amico! oh dio! 
Maggior contento non so bramar. 

Sii buona madre... sii buona sposa ... 
Maggior contento non so bramar + 

ù 
Tutti, 

Per lunghi anni a noi ritorni 
Un sì bel di. 
E fra il giubilo d’ amore, 
Fra i piacer d’un lieto cuore, 
Sien felici i nostri giorni 
QOgnor così, 

 



 



  

 


